
S P I E G A Z I O N E .

NOn può il Padrone di N ave imprecare ad altra N ave  
alcun de’ iuoi Marinari fenza il loro confenio , fe non 

fe in cafo che quella N ave avelie bifogno di un Maeitro ,  o 
M a r in a ro ,  che Ì ’ ajutaife in c i ò ,  che que'fuoi non fapeifero 
fa re , perchè allora il detto Padrone potrà forzarlo ad andar, 
v i ,  fuorché quando le N av i  follerò in terra ,  nel qual cafo 
non potrà o b b lig a c e lo  ,  fe il Marinaro non fi trovafle però 
fopra la inedefima N a v e ,  in cui attualmente ferve . V ero  è 
che non può mai eifere obbligato a fare il facchino ,  ne a l­
tra co fa , che come al ino ufìzio non appartenente, non fa- 
rebbe tenuto nè meno a fare per la  fua N a v e .

Leggi fu que/io Cap. il Targ. Pondcr. marit. cap. 17 .  fu i ». 2. Ù  ». 8.

D i q u e llo ,  che bavera il Patrone degli mercanti per fcaricare .
Cap. 14  6.

P Atron di N.we è tenuto a l marinaro che quel patte che farà  con
il Mercante f i  debba fcaricare in alcun loco,  in quel modo,  che 

hav:rà de mercanti,  debba dare a g li marinari.

S P I E G A Z I O N E .

DEve il Padrone oifervare co ’ M arin ari ,  e dar loro  per lo 
fcaricamento delle mercanzie, tu tto c iò ,  e in quella m a­

n ie ra , che avrà accordato co ’ M ercadanti.

Fatto  il v iag g io , il marinaro è libero .
C ap. 147.

SE Patrone dì Nave piglia altro viaggio ,  dove la Nave bavera 
Jcaricato,  &  il marinaro non et vorrà andare il Patrone non lo 

può forzare j falvo che fn jje in loco che trovaffe marinari 5 e fe non
tre-
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